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Pàfiò io , 13 «cfdeiìilire 

Dopo aver perso mollo tempo ed 
inchioslro, e compromessa gran parte 
della loro afrielà relativa nelle cóo-
get(ure cir^a i risultati dei convegni 
d'Ischi e di Gastein, parecchi giornali 
noD avendo meglio di 'che occuparsi 
vauiio fantasticando intorno al proget­
talo colloquio di Thiers col principe di 
Gorlschakoff, e all'incontro dello stesso 
Tùiers col Gran Duca ereditario di Rus < 
sia, dì cui si è annuncialo il prossimo 
arrivo sulle coste della Normandia, 

Come siamo stali assai guardinghi 
riguardo al primo, Io saremo altret­
tanto, se si' tèriHcherà, circa al se­
condo avvenimento convinti sempre più 
che non sia la cosa p ù facile il pe-
nelraro nei st'grtli di tali abbocca­
menti. Abbiamo infatti ìa prova che 
molle volte n'è uscito il contrario di 
fjuaDlo ta gran massa del pubblico, 
irnbevula dal giornalismo, aveva pri­
ma supposto. 

Bene o male i repubblicani sono 
riusciti a far passare in Francia la 
parola che secondo essi contiene il te­
soro di tulle ìe felicità: Thiers, vale 
a dire, si chiama presidente delta Re-
jiubblfcal Dubitiamo però che non afa­
biano a conleotarsi a lungo di così 
poco. E stalo dcUo bensì che molti 
repubblicani si rassegnano assai facil­
mente alla lirarinià; ma purché pos­
sano essi medesimi essere tiranpi, o 
almeno sOlto tiranni. Atlualmente'in 
Francia siamo ben lungi da ciò, e 
Bartbbe un Iratlenimento di 'nuovo 
genere, e mollo istruttivo, scorrere 
tulli' i giornali, e rilevarvi tutte' lo 
circoslanze in cui di quei poveri re­
pubblicani si dice roba da chiodi ; 
jl che verrebbe a provare quanto sia 
niùpislica ridea che per instaurare uua 
forma, d! governo che non ò nelle abi­

tudini popolari, basti proclamarla con 
un decreto, o introdurla di alraforo 
nel voto di un assemblea qualunque. 

Ecco, per uu esempio, quanto ha co­
raggio dì stampare nella sua cronaca 
parigina il CoììstituUonitel del 9; 
• a La Repubblica è insaziabile, si sente 
gridare dappertutto. Che calunnia [Date 
alla repubblica un manico di scopa per 
farne un albero della libertà, un pezzo 
di vitello a freddo, e qualche litro di 
vino, ed eccola contenta* Avete visto 
ciò che avvenoe in setttìmbre! La He-
pubblica s' è nuìsso nfl tovagliolo al 
còllo; ba bevuto e maDj;iato aila pro­
pria salute, e lutto 6 finito la. La So­
ciale a dir vero si è un po'rotolala 
sotto la tavola, ma mio Del la Sodalo 
DQQ è una contessa del nobile borgo 
S, Germano, e ognuno è libero di sce­
gliersi quel posto che crede mej(lio 
convenirgli. 

«Non È a colpi di fucile che il' si­
gnor Tùiera avrebbe davuio attaccare 
le allure di Mcntmartre il 18 marzo, 
ma a colpi di (orchett^. Sa avesse lau' 
ciato un invito a pranzo alta guardia 
nazionale invece dei reggimenti di Vi-
noy per caricarla, la Comune e lutto 
ciò che le venne dietro sì sarebbe e 
vilato. È dal ventre cho bisogna pr^n-

\ dere il popolo ; infatti esso si rivolta 
Uolto pretesto che muore di faoie, 
( «rNon vi'ha niento'io Francia che 
i tanti) iclluisca come la tavola, e quando 
I si è mangiato sopra una questione, essa 

ò bsli* e risotla. 
a: Speriamo che rauniversirio del set-

iGitbre servirà di lezione: al primo 
P tentativo dMnsnrrezione, non è il ma-
I resciallo Mac-MaboQ che il governo 
I dove chiamare alla riscossa', ma il 
brodo Duval. » ^ ^ 

j Queste ed altre simili gfìntìlczTie tro­
viamo nei giornali di Francia airia-

^ dirizzo del partito, il quale dopo ciò 

•iW 

può invero vantarsi cF^aver dato il 
nome al governo. ^' 

Ma il nome stesso quanto durerà? 
Staremo a vedere. ' 

! 

NOSTRA CORRISPONDBINZA 
• H 

! 

Soma^ 12 setiembrs. 

Ieri la dimostrazione per raoniver-
Bario della Cenci passò incsservala il 
giornoi soltanto alla sera, rappresec-
tandosi per la seconda volta un dramma 
sulla Beatrice Cenci, scritto da un ano^ 
nimo, al teatro Corea, vi fu un eoa* 
corso st'*aordin£.no di gente, si che 
r introito superò quelli che si rìcor'-
dano per Io passalo in quel piccolo 
teatro. La questura si era un po'al­
larmata, ed avea ottenuto in via Emi-
chevole, che sMntrod«cessero nfi dram­
ma aicune modidcaziònì dì parole; pèv 
esempio', dove si nominava il Papa fu 
sostituito il .sovrano, dove si, parlava 
delfa Corte di Rama, dei preti di Roma, 
sì erano messe altre frasi. Ciò mostra 
come la censura tealrale sia tutta una 
questione d'opportunità e di luogo^ e 
come ciò che può essere s^nza alcun 
perìcolo detto in nn lungo e io un mo­
mento non )ò pcssa in un altrÀ. Il 
pnbb\ìc) del r^sto capì assai bene la 
rappresentazione ed applaudì vivamente 
le frasi più signiUcative. ^ 

Si ita sludiando, cónie già vi ac­
cennai, al Ministero deir inumo la que­
stione di una riforma della legge di si­
curezza pubblica. Una delie istituzioni 
che l'ìù pericolano ò quella dei dele­
gali mandamenlali, che ridotti gran­
demente di numero e limitati ai soli 
luoghi più importanti, cioè a 2S0 sopra 
1600 mandamenti circa, si vorrebbero 
dei tutto abolire. NatQralmeute i con­
sorzi di comuni aollenlrtrebbero al go-
raruo ne) provyedire al personale in­
caricato di dirigere localmente il ser­

vizio di sicnrezza pubblica. Il aiatema 
sarebbe ,̂eccellente per un lato, essendo 
gÌDSlo cbe chi profitta di nn servizio 
tutto li-cale vi pensi. Ma vi è pure 
fa patte d'interesse generale, che in 
ogni ordinamento della sicurezza pub< 
bhca ,si trova necessariamente ìmplì' 
calo; e questo richiederebbn che la 
nomina e la direzione disciplinare si 
lasci al governo. Ma da questo sistema 
nascono lacilmenle conflitti, e non si 
pnò senza accurato studio prendere una 
deliberazione ad argometjto così impor­
tante, nò sciogliere la qucstióine alla 
leggiera. Vi è anche la difficoltà della 
qnesiione dei consorzi di più cornuui, 
cbe non essendo organizzali per altri 
inieressi economici locali, non potranno 
avere stabilità alcuna. Insomma è que­
sto uno degli argcmoniì cbe ricbiedono 
)a prova dell'esferìenza prima cbe si 
possa pronunziare nn definitivo giu­
dizio. S. 

• 
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AFPENBIOE 

m\m E FBEJLS 
Separati ancora di pochi giorni 

da quello che inaugurerà la gal­
leria del Cenisio, crediamo che 
1 lettori gradiranno una bolla 
lettera scritta dal generale Me-
nabrea air ingegnere Enea Bi-
guarnì, e da questi collocata come 
pî efazione -̂ d una sua brillante 
illustrazione col titolo CENISIO E 

liceo la lettera: 
Firenze, 8 Maggio 1S71, 

Mio Ciro BiGjjAMu 
Mt avrete per iscusalo so ho tardato 

fijoa ad ora a mmtenere la proméssa 
dì darvi alarne noto su 1' origine dei 
lavori dei iTaforo delle Alpi testé com-
pmto a gloria del •oalro avvenire com-
raerciale. Lo occupazioni di ogni genere 

! 

a cui sene astretto assorbono la mia i 
euslenza a modo cbe non mi fu pos- [ 
Gibile prima d* ora di tìss&re la mia 
attenzione su questo argomento, affina 
di raccogljerfì i miei ricordi e comu^ 
nrcarveli. Oggi ve li mando tali e quali 
ini vennero alla mente; sebbene vi 
saranno ormai inutili, "dacch '̂̂ néf frà!t-
tempo avrete avuta occasione di fare 
ampia raccolta di informazioni più' 
complete dalle mie. 

Avrete certamente percorso i luoghi 
dove fu eseguita la grande op.̂ ra. Il 
vostro spirito giovanile Eion ai sarà ap* 
pagalo dflircaame dei meccanismi usati 
e dei risultati con essi ottenuti, di 
avare interrogato gli ingegneri che di­
ressero i lavori* il^ ff̂  quelle colos­
sali montagne dove i ghiacciai'vanno 
dileguandosi suilp praterie smaltate di 
fiori, animalo "Halle numerose' greggio 
condotlo da pastori e pastorelle non 
sempre poetiche, la vostra fervida im­
maginazione avrà ts'Ovalo il tema di 
qualche grazioso idillio; fors '̂ avirela 

rinvenuto le traccio del psssaggfo di 
Anuibilo, svelando quella mcogoila che 
da secoli stanca invano ì cervelli 
archeològici. 
^ Sceso nelle valli avrete forse dìsot-
terrato qualche cartolare polveroso fra 
ì ruderi di antica abbazia'̂  e vi saranno 
tornate al' pensiero le lotte CÒDIÌDUO 

fra abiti, monaci e signoròtti,'^'e'le 
miserie det'popolo lapin'o sempre in 
cerca di prottzione> ora airombra del 
castello feudale ora del campatile del 
convento. 

Memorie più recenti vi si saranno 
affacciente; fra mezzo a quelle ìslesse 
Alpi, ì ndstri Principi hanno Eoster̂ ute 
quelle pugne che furono i! preludio 
della'emàncipazione d'Iulla. Ogni sasso 
serba Timproala de! coraggio dei nostr, 
soldati, a difesa dei loro cari monti, 
dallo straniero domìiìo; fa li dovè 
Piemontesi e Savoiardi rivaleggiarono 
di vaWe e di fedeltà per sostenére 
Tonorfì della bandiera. 

In nliimo vi 'Wi comparsala'^rah 

l E GRANDI MA?Ì0YRE 

Da! comando generale dì corpo di 
esercito in Verona venne emanato il 
seguente ordine del giorno generale: 

UffloJa]^ BDtt'Dffìflia}* B aoldjitH 

AUs yìgìììk d'Jfìtr»prej}dHr0-]0 nJatre 
BBfiraittzionl, trovo neoesisrio clMndirJz-
ztiTi tkanJ avveitimenll, 6 lo falò ooHe 
parole itoflBo di eal mi Bono florvito QQ< 
gli ordini del giorno e DÓ'mlol rapporti 
inlle manovro degli ADDÌ s^ora'. 

Anzi tutto T1 rirrnmenterò, eome fa 
detto dil più gran oapltano del secolo, 
che li prliat virtù dil soldato ooniiste 
&el aiper icppcrt»re la fitlche 0 le pri­
vazioni; il valore ncn ò chel i leeoDdi. 
Voi dovieio, dursLle le poche settimane 
che saremo rianlEi, uccfmpure, eiegnlra 
lunghe zniroe 0 firr^é >0f<̂ nfcEre talnnì 
dbegjf ohe stianno prchabilniente resi 
miggUrl dille plcgg». Tutto questo paio 
ncn atra che in minime proporzioni in 

rapportò allò fatleha, alle privazioni ed 
ai grandi pericoli deHit gaerra. 

Yoì donane dovrete Indarare alle fi-
tloho a superare la .dif&oaUà aha aon» 
Ineranii a tutta la opèTaxlonl militari 
aacha le pìi lempllci, eaa la rasaagiA-
zloaó e It'aalma ehe darlTato dalla oo< 
Boldnsa di eieraltara la prima di tuttala 
virtù militari. 

• r 

Debbo In aeoendo laogo mattarvi l i 
guardia oontro alle opinioni forniate p«^ 
opera di cokro ohe nnlla liana dalla 
militari iitltnzianl, é non kinno mai a-
Tuto oeeifllonò di speFfuentara la In-
menfld dlfficcltA aha acaompigoano il re­
golare fa nxl OH amento non aolo di HA 
grande aserolto, ma bonanahe di uni 
aola diYlaloaa. I giovani mlUtirl, 1 (laali 
non haano anoora naaBuna eiperinia a non 
hanno anaÓTa avuto oocaìiona di aoifa-
nera re^pOniibiUtà alaani, taoettaao f t ' 
ojlmonta •aejfta opJnionJ. { 

> r" - .̂ I ^ • T 

hìoo a <[neitl giovani ohe la diaai-
plina militare ealge ohe non si faoalaap 
oritlflha mal fjndita Bn q;nelli inooaya-
nlentl ohe Bpeiao derivano da eanse ine* 
vitp.bili da eflii Ignorate; ohe Qhinni|ua 
rlvaata la mUitare divisa, ed ha Pcnloio 
i&fr^rmtto n lantlzatiati militari, deve «ar-
oaro aon tutte le sue forze di riparare 
od ittenaara gU inoonveniantl snddaUl 
ansi oh à aoereaeerll 00 n alenare a«oTa 
diffleoliù. 

Ua eeeraito a ohe eeBi ai ridnrrekba 
30 in eflio ogneiaa facendo poco fi rljtor-
vaf^a 11 0£jZ2aodo wa poriocìoMo of5.do del 
alndacare 1 3e il Umile di un ordine dal 
giorno lo pnrmettoBwa vi potrei in poche 
linea, oon U storia &Ua mane. Uve un 
quadro del mali iDaeparibiU dal terriblla 
dramma ohe è la guerra, e vi raóstr^rol 
che gli esepî lii l meglla organizzati ad 
1 più aggnerrlti In tutti i tempi, ^la^,^ 
qcialll In oul viviamo non li hanno po­
tuti mal flohlvare ; con qneata diff^renu 
oke qaando la vittoria icrElda ad un a-
Bercilo, la erlilolia oesian*?, », ooloro aha 
non et dacnc faatidlo di itppnrara diJK 
gontemente 1 ffttl, prima di giadiearli, 
oredono ohe tutto vi ala pfeeeduto aenza 
il menomo Inconveniente, eun poohl aa-

d ? i - » A « L i i ^ ' 'i.apr-7^. a:T:'=?^="' 

figura di Napoleone 1 ìp atto di asse­
gnare con la sua destra posBente la 
strada del Cenìsìo che fu una dulie 
meravìglie del suo regno. Ot^anlostu-j 
pìrebbe se polesine vedere ora su quella 
istessa via, ove giravano a stento le 
pedanti diligenze^ la petente Iccomolìva 
pébe'tràre 'nelle viscere dei monti di­
vorando lo spazici 

Sono conquiste che valgono di cerio 
quelle falle dai più valorosi guerrieri. 
Ka le vicende terrìbilmente strane di 
cui siamo lestimcnj, tristamente ci 
provano come le co£qui3te della paco 
sieno impotenti ad arrestare Itì violenze 
della guerra. Lasciamo dnnqne cbe in­
gegneri e generali adempiano ogaono 
al loro compilo^ e ritorniamo all^ nostra 
galleria, da cui m'avvedo che il piacere 
di conversare con voi IMÌ aveva un 
poco disviato. 

Molli anni or sono, io andava a visi-
laro i cohiorni del' torte dl'LeisseilIon 
in_ compagnia di un indigeno che mi 
Èérviva da'guida. Costui era bi3n in-

i 

formato di quanto patesse interessare 
quei luoghi; discorreva delle possibi; 
lìtà di faro una strada più breve di 
quella dèi Cenisio, per unire la Savoia 
al Piemonte, e mi raccontava che un 
certo signor Mòdail, aveva proposto di 
fare una galleria fra Uodanna e Bar-
donecchia. Ed era vero; il Médail, 
dopo avere esplorato attentamente quei 
luoghi, si era accorto, cbe il'iettò dèi 
fiume l'Arco e quello del lorreule di 
Bardonnecchia affluente della Dora Ri-

r I 

paria erano presso a poco air istosso 
livello fra Modana ed il casale di Bar-
donecchia, e cha il colle del Fréjus, 
sito fra quei due paesi, era la.pstrtQ 
più stretta della catena di quelle Alpi 
Qccideutali. Qnesta idea di un uomo 
intelligente non fu'ripresa che verso 
l'anno 18iJ> dal cav, Des Ambrois al-

I 

lora ministro dei lavori pubblici di re 
Carlo Alberto quando si cominciò ad 
occuparsi di una strada farrata attra­
verso ta Alpi, Le uUeriori ricerche con­
fermarono Tasserto del illcdail, e spin-

I 
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r'flKJ, e minori danni; mostre oho oon-
dtQntna cii«Qamoiita tuUo gasato il &p-
jputlADe tir«0drolto oho ebbe l i Bvoft-
tnrft di eiierfl bittaU». V(ii dnoqnfl vi 
mostrerò te megHo infermili delle Inevl-
UbtU neeeaaiU dell» vUa milUire a oer-
eherete di oamprendere e pntioare tutto 
qT3ollo ohe contribuisee AIIA f^rmazioDC 
d«l vero spirito miUtsre; Mtrk questa le 
plrte morale a la più Importante dnlla 
aostra istrailone, 

Etaa ooiifiiaterà p;>i In quinto alle mir-
eie nel fantionanontodl vari servìzi or-
ganisaatl come in flampigna, nel traspor­
tare al legniti delle truppe li nucoarcto, 
inecmedo, ma pure indiflpsnaablle ear-
regglOf nel prendere gli Aaeampaoienti 
a nel levarli: oonalaterì inultre nelle ê  
eatte rieogniiioBi, nel maroiare eoUe pre-
oamiloni di guerra, con ordiae a spedi-
toKiK; nelle pednfltrfzlQnJ, nel eoprlrsl 
diligentemente in rnarola e oon un ben'in-
tele aletema di avampoiti net eampl. 

Qaanto alle fnaieni oaiupalt, la parte 
meno eiseoziale e meno proflava «ari il 
00 mi) atti mento nlmnlato^ il qaalo non po­
tendo dare rlinltati roali 4 per elò EIQUBÌ 

iiveroai&ile per oni ratteniUpe generale 
vorrà eiaere diretta di prefor^nia a qnella 
operazioni ohe precedono il combatll-
nanto Iteaio; soegUere 1̂  poshioni^ oe-
onparle oon iatelUgenia, dlspcrno la di-
feia, eppure rloonoBoere quollo doir av­
versarlo e prepararne Taltteoo. Eeeole 
ocBù olio si devono BpeohImeDte avere 
in mvt nelle felloni. Il eembAttJmento 
ripeto, non sari ohe h patto complemep-
tarò; e durante 11 me^eB'm^ el6 (ìhe Buà 
Ttrimeate iatrattive sarà il valutare aa 
olaaoun punto della linea di hattigUa la 
coedizioni dei terreno in rapporto eolle 
f^rze, par giudioare da quale (Ielle dire 
parti siano miggiorl lo prohabiliià di euc-
oBsgo, e dedurne ehi deve mnntenerAl 

^nella paaizlooe ceonpiti, ehi ritirarsene; 
e cl6 aitrazlon fitta dal valore, che ha 
tanta p«rte nei f^tti di guerra e che in-
Blemtt oon 7:.rie altre oireostanzef le qaall 
neii SI verìfioano ohe nel oombattlmeato 
reale> ha speiao 11 potere di fcr pendere 
la vittoria dalla parte meno nnmoroBa e 
noUoeata in più sfavorevole pt^sisioDo, 

Da qóanto precede si desume ohfara-
taente qnaoto ala iuopporEnno nei oom 
battimenti sinaulati ogni aoverohlo oalore 
0 eopraeoeitamanto. Gotq^lstare e perdere 
una posizione, essere vittorUsj o vinto 
non pnò avere la menon^a importanza; 
nbn ò la vittoria ohe el [deve cttt^nere^ 
ma IMitruzi^ne; nen al t̂ aU% di fui e 
prova di bravure, ma di giusto orlterlo, di 
militari cognizioni, di ordine e di osimi. 
E A qiesto riguardo mi rivolgo ipcoiel-
mente sgli ufElolali per prevenirli ehe di 
qnaSncque disordine derivante da nn so­
verchio ardore, ohe in qusst* eIrooBlanEa 
non mi as^.errò dal ohìaoiaro puerile, i 
eomandantl di ogol alngolo riparto ne 
Barinno dirf^ttamente responsabili. 

Io oonto anlla buona volontà di tutti 
e qnando questa sirà manifesta Faooe-
mundo la mai;slm&inda]geaza PereLi&tro 

^ si nserà aamnaa leverità verso odoro ohe 
mostrasRsro poco zelo, o creaeioro o dlf-
flooltà, 0 sorgcsiero sindae^ori, o dei ' 
Baso prove di animo ilaooo, o di pooo 
spirito mlUtt're. 

Por ultimo sappiamo tutti ohe queste 
eseroitazlonl h^uno pnre per isocipo di 
sperimenUro rintelligeusa, le lelu, Tat* 
titudiua di olNsauno slla posiziono ohe 
oooupa, e ohe le irjffrmaztoni ohe ne de< 
rivnno SdrauQO prese fu surla eonsIderA-
afone, SforzlacaBi^I Jnuqus di fite il no­
stro meglio 6^ s^n^a sfienEortavei per 
quogH inoonvonlentl ohe non potremo 
evitare né pcretiò rimancsaimo infnrlorl a 
quel grado di perfaileno, a ani pnre dob­
biamo aspirerò, ci ale grato eompc[>so 11 
constaUre quel progressi ohe oertamento 
otterreni^^. 

BreseU, 6 aettembre 1371. 
Il luogoUnenie generale 

F. PUNALL/ 

Wmzm ITALIANE 

ROMA, l i . —Leggoi»! uolU Concordia; 
Tra alonne nostre antorita oomuaell, 

uo regio ministro ed i rappresentanti di 
solide ease indiatrlali e banoarle ItaJìine 
sono inoomlnoìate le conferenze per Uta-
bllìre la costruzione del nuovi quartieri. 

In breve s^rà moiso mane al lavori, 
i qaali a tutti Importa vedere oondetti 
oclaremont:^ a termine. 

— Ci sì annnunola ohe si à già oostl-
tnlta in fi/wa la Sooletà geuer&le di 
«irodllo agrario oon uu espilale di dleol 
milioni di lire. {Opini^r^è), 

FIRENZE, 12, — Leggesl IXQW eser­
cito : 

Ci fli dice eh? al aamando delia sjnir-la 
superiore di gusrra possa essere ohia-
naato fi maggior geuerale Bettaooo at*-
tuale oomandAnte del presidio di Man­
tova, 

TORINO, 12. — CI si lannuczia ohe 
fra pochi glorui il Gómmeu'Jatore GusUn-
tino Nlgt?a, ministro d'Italia pressala 
ropnbblloa franoesa, sarà di pKSiag^ìo a 
Terluo, dirotto alla volta di Roma. 

D;>po aver conferito ODI ministro degli 
affari esteri farà ritorno in questa clttà^ 
ove ai tratterà per alanul glcrul, 

— L'ex deputato Sidolì st ò recato sa* 
baio seorsD nelU elttà di Cuneo, in qua­
lità di rappreso ut anta di una Sooioti, 
choiutenderobbe iLASuu.cre U ccetruzìone 
dei tratto di ferrovia da Cuneo a Mon-
doìi, il quale sarebbe terminato oontcai-
ponuoataeDta alU linea principiale To-

rlnO'Savona, '• 
— Loggesi nel Conte Cavour; 
Ci scrivono da Sdcnaco di Baviera ohe 

il maroheae Migliorati, già mlniitro del 
Re dltalta presso la Curie di Baviera, 
e posola tra^ifofito ideila medesima alta 
carica in Ateno, ebbe tastò un dono ve-
ramjjnte prlnoipnaco da S. M. Il Re Luigi. 
Kaso eonsÌ£tc in una tflb^colilera di gran 
valore, perchè adorna di magnifiol bril­
lanti, in rocKSo della quale ovvi l'efSgio 
del giovane sovrano t& uniforn:e militare. 
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sero a stodii p^ù'accurati; a cui presero 
parte scienziati ìllualrì e valentissimi 
ìnsegueri. 

Mi basti rammontareilncmedel se-
natere Angelo SismoDda le di cui in­
duzioni geolosiche sulla inlema strut-
tiìra del monte, furono confermate dal 
ìfàttò con sorprendente ùi inaspettata 
precisione. Citerò anche il sig, Manss, 
Y ingegnere che era M l̂o incaricalo 
della costruzione della via ferrata da 
Genova a Torino"; egli face i primi stadi e 
le prove di una macchini per forare la 
galleria della quale aveva segnato 11 
traccialo presso a poco come venne poi 
eseguito. La sua macchina messa in 
prova a Valdocco vicino a Torino era 
composta di una serie dì scalpelli mossi 
da molle tese alternativamente da in­
granaggi ai quali un motore ìdranlìco, 
mediante corde di trasmissione, dava 
il movimento. Quei acalpellì con moto 
di andirivieni, tagliavano il sasso in 
iatrali dallo spessore di alcuni deci­
metri che si staccavano poi per forza 

di biette; degli zampilli d'acqua ripu­
livano le scannellature dal polvìglio 
nrovenieî te dal trilamento della roccia. 

L'assieme di qnel meccanismo era 
molto ingegnoso, ma lasciava incertEk 
la trasmissione del moto ad una di* 
stanza di meglio che COOO metri» metìi 
lunghezza della galleria, e non prov­
vedeva alla ventilazione. Mi ricordo che 
il celebra Humboldt consultalo sulla 
poiaibilJtà di eseguire questi g:illeria 
di dodici chibiiietri, a cai non si po­
teva mctler n âno che dalle due estre­
mila, rispose che la vonlilazitvDO gli 
pareva la maggiore delk difflcotlà da 
superarsi. 

Menilo si discuteva, il prof. Colledon 
di G'neTra, rinomato nel mondo scien* 
tifico per grinloressanti suoi esperi-
menli sulla compressibllà dei liquidi 
e la trasmissione del SUOEO nei diversi 
mezzi, presentò una notizia atrAccs,de-
mia delle Stionie di Torino ìn cui 
proponeva Taria compressa come modo 

I di trasmissione agli ordegni destinati 

GIORNALE DI PÀDOVA 

É un attestato di simpatia ohe ti mo< 
naroa bavarese ài aU'Iulla, 

MILANO, 10. — Leggiamo nel P«rt> 
ffolo : 

La Società dei conindini^ ohe si ora 
costituita ad Oggiouo, fa aoloìl;<. Due 
delegati di questura al presantArono olla 
rappresentanza tJelU Soololà e, dato lot 
tura del dooroto ministeriale di aolegll-
monto, eeques'.arono il oartogglo, In cassa 
0 la baadiora. I cootivi onl appcggiavaM 
il decreto di soit-glimeoto erano tre i ohe 
la S^cietkj aUribuendcel il diritto di 
difenderò i sùcl quando fossero mlnae-
oiati nella persons^ o negli iDlereHel, so-

alltttivf.sl alla oompotei^z^ leg^U delia 
giustizia comune; <— ohe 1 prlncipli da 
essa propugflfltl oiistitolv^ao una istiga­
zione permanente î gli aoioperi; -^ e il-
nvltnente ohOj essendo stati sottcpasti a 
procediniduto gluiiìsisrio o condAnnali 
quaranta dei suoi aoei, In oonseguenza 
di atti solidiriamente meditati e prepa'^ 
ratlj rUuìtava per o!6 manifesto il peri­
colo della ana oelutema. 

— 12, — Questa notte, dice il Cf^r-
riere t̂ i AfiVan*, svlluppesoi un incendio 
nellafiLbbrloa di ^tulfaoelll Jol sig, Giaco­
mo Ì)e Medieif in borgo di San Pietre in 
Sila, num. 2h La pronta opera del vi­
cinato, degli agenti di P , S.edotoivioi 
pompieri, valse a soonglurare un grave 
disastro, oircosarivendo il fuoco noi lo­
cale dell'asciagalolo. Il daano ncn è ri 
levante, SI sospetta ohe 11 fuoco sia stalo 
appiccato da qa^lcho i^ibaldópei-veadetts, 

— I vlsitaLri deiroapo8Ì7.1ane asaoaero 
ieri a 4000: i gludiaii dai vari giurì non 
potrsnoo essere pronunziati pnma del 
21 ourrente: 

-^ La Giunta di Milano deoiie di fe­
steggiare V anniversarie delio Ingresso 
dello truppe italiane in Roma, oon un 
gran oon^crCo in plaiza dei Duomo, e 
oen illuminiiionl straordinario. 

GEVOVA, I L — Il Dovere di Genova 
pubijUoa una l^ttoru di Giuseppe Mas* 
Zini ti quale deuilna Tonere di previe* 
dcre il uoDgvecso o^ar^iio Ejhe li terr i in 
Koma. 

« Gli annf, dloî ^ ed i malori flsioi mi 
rendono inetto a diriger radunìtn^e puh< 
hUch^ Acnza Insù o^^nseguonza idiatìAìaia, 

Affrontilo quante comieguenze fioche 
io vivo, B^ ch.^iuato a antm dilU quale 
possa nadsore SCUZK indugio,!'azione che 
deve un di u V altro risolvere il problema 
doU'ltJfllia fuLufft, ma non per altro. È de-
teroiinuzìoLe ^res^ lino dall'anno eeorao 
e ùh<t mGLulenù. 

« Sj^ero vi uocupiiito dal oungresShj o-
peralo, È ^mpcrtaute per lo OIÈECÌ *rii 
gibne e par K^ma. » 

VEliONA, 12. — 11 BuUattinò del ibi 
sulla najalattla d d vaiuolo recn; oasi nuovi 
31f guanti lOj morti 4, restarono In cara 
due centri qi^tttro-

- - 13. — Il giornale VAdì^je registra 
la notjaja di due Inceiidi avvenni! ieri, 
r u n e eoi dtinno di 24C0 lire, e l'altro 
di 600. 

Il pnn^o fu acoldontale, dei sccjndo 
«'ignora le causa. 

alla perfijra^ione. L'illustro soienziato 
suggeriva inoltre l'impiego ailernatiTO 
di gotti d'acqua e di gas inflammaio, 
per disgregare la roccia, Altri ioge-
gneri, fra i quali il signor Piatti, che 
empi i giornali di quei tempi, coi suoi 
reclami di priorità, a parer mio senza 
ragione, aveva pure proposto dì fare 
UBO delFaria compressa. Ma le mac­
chine per comprimere quest'aria erano 
di una efficacia alquanto incarta, né 
si era punto trovato l'ordegno atlo alla 
pei fu razione. 

Era da vedersi so convenis:e escluder 
la polvere da mina, come nel sistema 
proposto dal Mauas, oppure se fesse 
proforibile f̂ roe uso. 

L'utensile perforatore rimaneva os-
sesiiialmento l'ebbiattivo delle ricerche, 
e questo problema era Inn î dairessero 
risoluto quantuaque il signor Bartlett, 
intrapreudilore di vie ferrate, avesse 
iuvcnliita una macchina perforati-ico 
mossa dal vapore. In primo luogo 
rìmpia^o del vapore non era attuabile 

TREVISO, 1£. - Leggesl nella Gaz­
zetta di TreviiOi 

Vùg baoDS notizii? Sappiamo ohe vari 
negtizlautl di giani fono dispostissimi ad 
obbligirsl adesso per T inverno, a oon-
segnare al nostro Muniaiplo unn dsta 
quRnt^tà di' grano al pnii^o ohe corre in 
giornata, oioà allatto ohe segneranno 
l'obhllgjrzlonc. fì slooome si prevede pur 
troppo e da tutti ohe i grani all'appres­
sarsi dollMovemo aamentcranno di pre?;^o 
oosì non pnsainruo f^r a meno di lodare 
U diicsiteLQB^atn e beneHet dÌEp^izlouft 
dei Jioslrl nogózlBnli, 

UDINE, 13. — Il Congresso hacolo-
gico intern&sÌQnale ci terrà nel giorni di 
giovedì i^enerdi e saòbalo, 14,1&, 16 eor-
r<>nto, 

BELLUNO, 18. . - Il giornale La 
Provincia di Belluno si loda mtlta della 
disposizione data ai Jocnll dell'Esposi -
zione, e del cornsorso oltromado conside­
ro v d e, 

NOTIZIE jESTERlfl 

FaA:C^CIA, 10, — Li G^Jc»mUiiune 
del hliiineto ha preasntato il suo rap" 
porto fluibllRueio rettìUcatlvo della guerra 
poi 1S71; il progetto del Governo por­
tava un totale di 9S3 milioni, 47,332 
franchi. La Gujuuissione lo ridnce a 
961 milioni, 898,784 f^rnohi. Dei nuovi 
erediti al dovranne aprire per una som-
uifi LotaU di 217 milioni, 990,537 fraaehi. 

— U Consliiutionnal reoa: 
La diBOjisibne delie leggi dMmpostJL 

solie mateno prima e saìla marina mer-
aintili3SA£a decisamente diffarlta sin dopo 
le vaoinz;e : Ali*ordiue del giorno noe re ­
ziario più ohe l̂e leggi suli'IuternaEto-
naUf su! eonsigilo generala del diparti­
mento della S^nns, 1 concordati amiche­
voli, e alcuni altri progetti di legge di 
minore importanza, 

— Un ricco propriotirlo di Parigi, il 
tfig. M. L L. RousB^l, seGBBo dal Ulantro-
picQ esempio del s^g. WaU&ee, propene 
di aprire iù tutta la Francia pua eotto-
sórizione por riediiloinrà i monumenti di 
Parigi, e riparare nel.e provinole ì danni 
c^astti daUa guerra, 

— iJ Journal de Toulouse d^ao ohe 
il giorno doil^ Annìvor^Eilo di k^élau la 
bandiera nszienale, eepusia nella resi­
denza dei oetBsndo di divisiona di qaolla 
cìtt^^ fu arrotuiiita all'ij>sta, e aoperlii di 
uu volo nero. 

4 

— 11. — Leggasi nella Franosi 
E preoiiamonte a FonUlnebleau ehe 

il Big. Thiers andrà a passare le prime 
setticnAne suaoesiivo air figgloruEiuento 
delL'JLaBomblea. 

— Gorre voce a Yersiillos ohe il ge­
nerale Troohu abhiti intensione di riti-
rir^i dalla vita politica e militare per 
andare-^a vivere prlvatanoute nel suo 
paese Qhiale di Beliolalo, 

— La i t ierW annuniia l'arresto d'un 
certo Georges Marius^ ritenuto eomplloe 
dell'Iceendio del PalazzD della Loglon 
d'Onere, 

iu una galleria che aveva per sé stessa 
DQcessìtilL di csscr-i ventilata, o secon­
dariamente quel perforatore occupava 
troppo spazio e non era suQì.:iiente-
meute mobile per essare applicato ad 
un^ gallarla di ristretta sezione, in cui 
occorreva operare lo sgombro a misura 
che si procedeva. 

Voi vadale perciò quanto mancasse 
ancora Ûa soluzione del grande pro­
blema. 

Faceva mestieri perfezionare e coor­
dinare tutte questa idcb incomplete, 
inventare nuovi moccacìsmi ed orga­
nizzare il lavoro; ia una parola, creare 
un alcnncbò nuovo da quell'ammasso 
confuso di elemeoti sconnessi. 

A ciò fare eccorreva il soffio del 
genio, ed il genio sofQò: et ìnsuflavit 
super eos* 

Un giorno che io veniva dalia Savoia 
calcando Io rapide svolte del Cenisio, 
seduto in una diligenza poco comoda, 
mi trovai in compagnia di un giovine 
ingegnerà della Uaiversilà di Torino, 

GERMANIA., 8. ^ Gli >h;t.T:lÌ dallo 
SUwig del n&rd ai oppongono alVluaa-
gcassento nelle scuole fatto in ifugan 
tedesoa. Una protest* in questo EOIJBO fu 
Bottosirllta da due miU fìrraa. 

— 9. — La Qasxetfa di Colonia as-
sioara ohe il parlamento gflriuanifio sarà 
riconvocato prob^bllmnnte nolU pdaa 
aottlmana di ottobre, 

— I glornnli tedeschi gjunthl qug. 
sfoggi scino pioni doi partioolaro riguar­
danti il brova pogglorno dei dne impo. 
ràtorl aS*Uebargo, dove rlaovftUero dslU 
pupolflzlon*» la piil eutnaìaatioa aaoo* 
glieuìCA, 

AUSTRIA UNGHERIA^ IL - I gior­
nali di Trioite annunziano un gravleal-
»o incendio avvenuta a Biù,i nello sta­
bilimento di fìlaturiB e t̂ ?aflitu^n dai fra­
telli Stri-koBch. SI caleoU che li tìanno 
ammsntl a 150,000 fiorini, e si dioe oha U 
fnooo sia stato date con petrolio, e olio 
IMneendiario sja già in mano dolio 8>n-
toriti gludizlirie, 

ATTI mmijku 

3 flotismbrj, 
R. decreto oca cui è approvata la 

olftsslfloiilwne dei parli delle provinole 
venete, 

R. dcoreto con cui sono pubblicate 
nella provinola di Roma; 

Le leggi ĵ ior la uniilaGiiono dMû pcsHi 
sul fabbricati, e la legge «ulle Tolture 
oataslali. 

3 dotto. 
R, deoreto in hviìL del quvlo p':r gli 

afdui dei beni rnatlol di propriotà dsllo 
Stato, la cui rendite aonuile noa eupera 
la RoniDiAa di lire 1000, e la d\xm\ dei 
quaUn'on cltrepassa 1 sei anni, le gua­
rentigie da prestarsi degli afflllurri por 
roaatto A^otnpimeoto degli cbbilghi as-
Buntij saranno, seconde i oasi, steblUte 
dairummlnlstredone oontraent^i h qcile 
potrà anche acoeltare la sola CAniiono 
porsDnaio oon approb*toro (fidoiuBBare 
sussidiario), 

R. deeroto ciLe approva con abune 
modiiloaEioni gli atattul della Banca Agri' 
caia Rc-mana esdsnte in Roma, 

D.sprjsbijninoiruffla^sliià dell'eBsr.jit?. 

N. 20H4, Sez. Il, 

R. INTENDENZA. PROVINCIALE 
DI F I N A N Z A 

Avvixo 

In ordine a ministorlole deoreto 9 s-
gOBto 1871 n. 100348 ^7608, si reoii n pub-
blioa notisi^ ohe col roule decreto ST 
luglio p. p. n. 379 furono pubbllostft le 
disposizioni transitorie" por TapplictzionB 
in qutste provinole col 1 aoitembra ISTI 
delle leggi e regoUnaonti sul ragfstro e 
bollp. 

A senso pertanto d&glf artlo*ili 2, !ì, 4 
del reale decreto suddetto col 1 seltem' 
bre 1871 onlrando in attività io dJspO' 
eiaioai degli arliooil 152, 151 dolli leggs 
sul registro 14 kgUo 1866 n. S121 si 

già in allora conosciuta per diversi 
commocdevoli lavori di meccanica» il 
quale era \VÌV\%Q dal demone perfora­
tore delle Alpi. Era il sig. Sommoillor, 
che andava sospirando al pari di nafl 
quel giorno beito in cai il vapore ci 
liberasse dalla dìligeo:^ alpina. 

Per cacciare la noia egli mi espo­
neva cliiaichitìra'ido il sistema che 
aveva concepito per procedere alla 
grande opera, La macchina per com­
primere l'aria, e la perforatrice erano 
stati gli oggetti di speciali sHidii da 
pirtu sua. JLsntre si comprimeva Tana 
a cinque e sei atmosferi?., bisogaava 
impedirne il risf.alJamEnto, occorreva 
chi la perforatrice mossa dall'aria 
compressa fosse mobile e leggera a 
modo da poterla applicare in tulle le 
direzioni, senza perù scemarie la forza 
necessaria. Continua 



rflOfl puro a pubblJ^in C'jKOfljonzi 11 Io-
poro di tali dispGBiiioni-

r. Gii atti, ooniratt!. e Boatonie an­
teriori al primo floitooibrQ 1871 pel quali 
non ùìBùìo stati fcderaplDti gli cbbUghl 
flelU dentaci» e dal i^Bg^roénto dello 
tassa alle qunll orano srg^atto per h 
leggi «uatrìaohe 0 f^bbrfllo 1850 o posto-
t>jorl, potr^Quo ctsa^ro aAQAitl looondo ]Q 
d[flp f̂llj;!oni flsllo Otosjo legglj ool paga^ 
uifiDtt* doli» ttf!S:i urrrLdiBlD, oonz.B ponHi 
(Totro ncvinti giocai dsl i saUembro ÌS71. 

Dono qii^sto tarmiufl aRCAnno a8iL^got̂  
tftli a Ifl̂ B t̂ 0 r °^* psouTìifli'ia appendo 
1* Itìggl di registro o bullo quegli siti, 
ooiitr^Ui 0 flflfltooKPi oho non f-̂ Bsoro 
et^tì (lonufioJatl, ed A qaalH oho fuBier^ 
deQunolatl î l 1 asttombro 1S71 Btranoo 
ipf]Jo:!to jnvcoo 1^ t̂ 'trso a pr̂ D ĴJ rola-
tlvo alle leggi flotto la di oai influeni^a 
fjfiiGFO fltati dontia^iatj. 

Il pigam^-nto dolio tueflo oomm!flnra. 
tofli eeooado î » loggl atitftriorl, dovri 
eiaaro eseguito dlretlairjonto »ir uffizio 
dal registro jriiokd quando asaondo lo 
loggì Budflotto doyeaio effuttatrsl con 
tasirobo da bollo. 

II. 1̂ 9 eredità ÌBd[c!».ie nair arlFfiolo 
i64 del r. decreto 14 3ugUo 1866 n. 3,121, 
OÌcé quelle por lo quali il tra^faronto H 
dviUto on^'3Ìt»r!o, o M doDEizlona o di 
legato ala morto prima del giorno primo 
ibttembro 1871^ Q por le quali non aJa 
iliito pàraiifio'ompeao'll Daoroto di i g 
gludioazicuo do^raino oaeovQ doaunzlnto 
entro U 'ói dioombro ISTI, AO UDD aia 
$i^io g]^ tra^moiiao fi prjapettj orodittrjo 
airUiUflìo d( G'jULfaitìa\'»zU'ne o alaai gì^ 
fiUo li pDgaJ3outo deJa taa i i , la quaìa 
%\vh Qommiaorata a norma delle leggi 
0U93l9tenti a tuUo 31 i^ottio 1871, 

UT, Col giorno 1^ soUeoabro 1371 sono 
posto /ai^r) d'uao lo maroh^ d» bollo pop 
r8ppliflai;iono dolio .leggi lufltriaobo 9 
fflbbriio 1S50, 13 dlaenibre tS62, a SO 
febbrjilo lSe4. 

Ptìl cambio dalle auìdoUe marche da 
flTsUaarsj tento prowo i DitfponaJeri dj 
geotrl di priviiUva quanto proavo gli 
Uffisll del HegUlro a norma dell'art, IS 
del Borio Dùcroto 18 agosto 18^0. D, 3187 
é icc-3i'ÌMo 11 tanriuo di du3 tueal dal 
1" aeUembro 1871, V 

Eiaacdovl poi ìa Fidava duo distinti 
Uffial òiiegiBirij, i) oflml>io dalle rc-fTùhQ 
avrà luago e;iU?T=l.o presso quolìo dello 
Sticcessioni. 

I registri dallo stato olvilo por l'acno 
i87l pctrinno csfffì̂ o sariUurjuti seflKa 
proTtntiya EppHopiâ oDo dalle maroho da 
bo]lCj rirapui'to relativo poi fogli aiorlttt 
i»r| pagato dietro vorbslo (li veriflaa del 
Prot̂ Ti nolln prla\a metà dt gtìnn, iS72, 

^B ODpld> le seconde & ti^rze di oamblo 
QMm dtvpo il Si *gù»to 1871 Siraono 
r̂ goJMo a sflnao dell 'ari. 39 dol Kflgio 
Dsoreto H luglio 1809, n. 3122 aECho 
quando la prima di cambio ala Ralerioro 
A 1̂  aoitembro 1871. 

JV, Trauaitorlamunte o sino a tutto 3 t 
dloembre il871 U vandUa della nuova 
oarta bolUla, o mnob* da bollo Baia 
f''*!', domo BltDftJa^ento pTcsB^ ìBlBgaa-
"̂ *3rUl gflìiori di privativi], e dol riven­
ditori e pf^stari, mono oLo le- maroho da 
W ù ptìr aambtall emesjo nallo Stato, e 
Pflrattl gfadiaiarii l a ' d i oni vendita à 
fl'ìervata oaoluaivammle agli Ufdali di 

I '̂viova 18 agosto 1871, 

G. F E R T I L E . 

Cronaca Cìttadirìa 
E NOTIZIE VAUm 

J J F J 

p n l v l n . — Siamo lieti 
11 lipradarro uà brsiio dalla Gcontoa 
l'Ili ili -pmgolo Bulk Kapaulziono lo -
auiilrliils di MiJaao, trovandovi f . « r a -
™mfinto monilouita una ladustrla dolU 

^'"o lo pardo dal Fumigalo: 
^ w o o l iuMnil si pslUial prapurttt, 
«' «noi, nia j,ajii ^griilaitts, aw. - E 
^̂ «̂ «̂  qui kbbUrao motivo di rBHì.BPtroÌ 
" '""^ffoffllrol. Si è MAM Kvanf!, mi 
»»»1. e poMl.mo dlraoho 1 nostri ccc-

""".ri «Ieri, naUo «tu^„ra ^ noi tr>. 

^^ ^ ^ - r r ' - ; • , • 

vare nu[>TJ proofiflil por la praparaKiono, 
la QouciBtur», la vetDiolatura o la ooio-
rltnra delle polli, Dal flnoi fortliaimi allo 
polli a:tttlli e iTkorbfde come la «eta^ non 
o'ò nanjpfeno aapLjato obe noQ abbia di­
ritto alU lodo dol ^ialtature. Fra 1 p'^o-
^otU che sono giudicati di più perfetta 
fabbricof,lQno Bono GagotUtl 1 pellami 
Booonojflti gialli dol ijg. Niacini, 1 pall­
iami o ocrarai della diti* MKQOIORIH di 
Padova, quelli dol Signor Stofanoni Gio­
vanni ài ìilWmo^ della aignora T^nì ài 
Mautove» dot fi^atolll Pope di Napoli, del 
Nursa di Milaop, le pelli preparato della 
ditta RavDtl o Uaapfìrl di BroaoW, lo 
pelli eilorato dal Bacioni Doraenico di 
MìUno, i pollami lavorati del Gfirletll 
di ChiaYenna e dol Baldi di Reggio, — 
9 \ pellami pffr guanti d^I VeDt«ra d 
Coflsoa, ecc. 

P c p s u n n l o f f lnd lvfnr lo , - - Fra lo 
diflpoaUlcnl fiUo nel personale gluiiale-
rio troviamo la aegnento: 
^ Con R, docreto 23 sgoato 1871; 

2in«lU oav, Giusoppo, proeSdanla dol 
Tribnnale provinoJalo di Padova, in ler-
vJzio da oltre 40 anni ^ ooUooato la di-
Bponlbilità per lopprosalone d'ufdeio od 
cpplioiito alla Gt>rto di G^ait<T.iono di To­
rino per le fuiìKloni df ODn^fglforo. 

Sftjpplnuko di una aoona doloroia lao ' 
oeduta oggi in ut^a famiglia di oivilo eon-
did^ne, doTeiJd&tf, A. B., dJmoaticaudo 
tutti 1 riguardi cha al devono ad nnŝ  ai­
gnora addolorata apeoialmeole per reeentl 
diagrazìe, ohe pure divrtbbaro tooosrolnl 
atoaao, passava contro la medesima a oon-
tumellej e ad atto villano» Non oommea' 
tlamo Ji f^tt^ flutto ponendolo «lU pubblica 
opIntoDff, ohe nipik f^rna ginatizJa. 

VIlttdrDiumfttteBt. — Sentiamo ocn 
piacere ohe In un^aduasnia tenutasi ieri 
dal Qompooantl le due Soolelà M^^dram-
mb tiobe/n'iie o Concordia ai votó sd una* 
nimltfii la progettata loro fnaìone. 

l*lc:.G-Ao dcArisf i lol lodl piiltlalittA 
«IcapoKEa, 13 fettembre. 

Cadavere, — La aera d a i n i volgente 
certo Zsaola Pietro detto Lu^a, contadi-
uo di Salborc» fu trovato eadavero in 
^vaamìiì^ ddltt suo. cbitizione, eco uu 
fncilo da caccia vJcìjo e aoftiìco. Era 
farito alla faooia e a lh t^sE^ d'arma da 
fuooo, oli3 ritlenal f^aso il fanjle steaEc, 
ecnzii ohe dao a ieri si poto^^o aocortixe 
ae il Z'.ncla aitai aolJid.to, o sia ct&to 
nooisp da Fltri. 

Svmbra però ^iù probabile ohe si trjittS 
di uno di quel caal aooidentall non tinto 
rari per obi non cd^p^ra oon baatinte 
p iudeau le armi da faocc^ 

t a ld i i n l I n VBccciZtt. — Quanto prima 
daremo una completa rcaicgna del kvor | 
dei G'jngresao ; pabbliohlaao oggi ben 

velontiortrintoroflflinte Qrdint delgiar^o 
ohe dietro prcpoita del oav. prcf- Brciaan 
volatore della SittoeomiBSlone pel ero-
fTJtc «grirrlo vcQntì VtWiQri approvato. 

OràiyiB dei giorno: 
Il GoDgreaao generale degli agriacl-

torl italiani, eouaiderando eho l'Indù-
atria agricola naiienalo non potrà mai 
rrggiuagere un oompintc sviluppo quan­
do nsn ai provveda In gulaa ob^ eaaa 
abbia a^ eaiero viv!^ar.ta da un largo 
ooneursD del tapltalc, U Totl: perohfa 11 
Governo a! adoperi a togliere quelli O' 
ataieoU che ancora ai cppOEgono allo 
eaplloarsi degli Istituti di eredito nel 
senso elle, allontanandea! dal reggime 
eoafizicnaio della legge 21 giugno 1860 
e oGQfgrma al prcgettu di Ugge aalla li­
berta delh Banche pToientato 11 0 di-
oezibre fS70 alla Camera dei Deputati, 
un ogualo pravvedimouto legialativo ab' 
bla a nìaie'mn-v^ Id Banche in czode ohe 
^d OSSA poaaaao scocdero aanza dlatin-
Elone di acrtii tanto Ŝ ì agricoltori quanto 
gli industriali ed 1 oomnaerclanfi; oocita 
la pari tempo H Qovocno t conaarvare 
ed est^cdare alle operi^zionl binoaria di 
qnalni.quo genere le dlapcsUloEi oonts-
unto libgW artJoell S e D della legge 2i 
gingilo 1309 Ciro» U ooRtituziono, noti" 
ilea, procedura t dlf^Jamento e vendita 
del pegDc — derogando alle norme in vi­
gore per le loggi tMM o ponendole fu 
armonia eun qualla teatà promulgata per 
U ootìlUuilciie d«i naagizalni generEll, 

li C'-ngreaBj fa inoltre voti ^porehò 1 
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Gomiti ed altro iScj^ietà Agr^r^e del Ro'-
gnc abbiano ad aceordarai ooUe Banche 
gifa flfliatent! (a preforehEa lo B^nobe mu­
tuo popolari) 0 con qu ĵUc di c«l tvesBo-
l'o a provocare la iatitazionoi perchè, 
in armonia ed loro StaiuU, e proonrando 
lo maggiori agevoleEse pcayiblii circa lo 
rlnnjvazloDl delle cambiali e la modicità 
deirinterFseB,noa(^hè la Rotteaorhiene di 
un deteriniupto numero di azioni f̂ a le 
popolazioni deile oampaguo, addiveQgane 
nel rfepetUvI oeuCri rgriooll alla ferina* 
ziane di Comttsti di Baonto JllUll. 

IVotlz^o i&iiaitnri. — VltiXlia Mi-
litare n^l au^ numero dol d pubblica 
m:lti ragguagli sulla nuoTa dWka doi 
bflrsagliopie tJol genio, Vi leggiamo inol­
tro la aeguento notizia: 

Ba qualche lampo ì\ Goml^s:i^ dell^ 
armi di lioea oooupavrLsi a rlooroire nn 
modello aolab;)la per la eavalhrla che 
(jtìBc più loggo:» 0 quindi più faoUo a j 
mar.eggi&rGi della BiMcboh iiiiuilinente 
in uso. Dopo rlpfltutl escori laont^, ora al 
ó riggfunto lo socpo, ed il zninliìlero 
della g n e m , sulla prcpufitiL del Gomitato, 
ha adottato un nuovo modtUo di aoiaboln 
ptT l'armamento della oaviHerla le^g' 
g^rj, Seiu^iU di t&U anUbolo furono gii 
ordinato por coaimiiaione alin direziono 
doiratligUcria dolh fiibbrlaa d'*rmi di 
Torino. 

C o r s v d i caTAll l , — Il Oiorv^aU 
di Vicm^f^ deacrive il buon enlto delie 
cerio ch'ebbero lui'go uKìmamonto in 
quella gontlle dUà. Bioe fra le altre: 

«La etr&a allo aiepj, niicva per nel, 
fu brillsntiaahia. I Ito oavulleri ohe vi 
ai cimoniaronc, che erano tr^ valorosi 
ufialall dolVcfloielto l signori Gindelfì, 
AgQotti e Q^tìw s'ebbero m^rUati ap 
pUuDl. 

Non vogliamo ch'udore la nostra re­
lazione delle corso aenia riugrazEira 
rAntcrltJt militare per avere oooperato 
alla buooa rluaelta delle uoatre faste Ip* 
pi the. » 

CJUiilcra. ^ Lcggùmo nc;i Commer" 
CIO di Genova del 9 : 

Latterò di G'jst^ntlnopjlJ, 1^ ottobre, 
ci rooano la coup^raa del eholara a 
Br^usaa, pcoo t^isliunte drlla cjpi!^>io 
turci. Sjpra 22 cai v'erano 10 doccasi, 
Il vUe-^nBcla itu^uno, Big. Terraneo, 11 
qaale erd ammalato per iihhre^ meri per 
uver avuto un aUa'ioo di cbolora, 

À. GosUnUoopoli vi nr^no f^rti tiiaori 
d^'U'invfielcue dell'ipìdcmla e fli pren­
devano misure igi-Jniohtì. 

i r rOsI* d e l l * filato c i v i l e d4 

BULLETTÌNO del i2 settembre 1871. 
N€L3cM, -" M^flbhl 4. '— Femmine 2. 

DiirisUluto Eipaeti, f;:mmine S, 
Ucrti, — Badolo Giuditta di Fortu­

nale, d'anni 1 1̂ 2 di Padova. — Sto 
faDl intonla fa Qio. Bitt,, d'*nnl SI di 
Padcva, domoBtioa, vedova, — Gemer 
Gmtavo di Glueeppo, d'aani 23, di Pa­
dova» itaptegf^te regio^ eelibe^* — Con* 
tarolil OiuUa, fu Lnfgi, d 'acni 41, ex 
mcnaoa S«loeìaiiu, in Padova,— P^sciroc-
ebi Angela di Antouie, d'anni 2, ài Pa ­
dove, — Gabrieli Angola, «Ìl Adamo, 
d'anni 4, di Padova. » Giaoomello Do­
menica, fu Angelo, d'anni 48^ dì Padova, 
maochioitfta, ammogliato. — Gnaparotto 
M^ria, di Carlo, di mesi 10, ài Padova^ 

R. OSSERVATOHIO ASTRONOMICO 
di Padova 

14 settembre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore n IO, HS s, 36,7 
Tempo med, di Roma ore 11 m. 58 s. Ŝ S 

eseguite all'aUezEO di ra, 17 dal suolo 
di za, 30,7 dftl tivollo medio dai maro 

Ore 
9 p. 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo ogji ricevute lettoro di Pa* 
lermo In quali riferiscono )a pessiina 
impressione fatta su quella ciitidinaDia 
dalla notizia delle dimissioni del g^oe-
raio Medici» Si aggiunga ciia si pcu-
sava di preparare una pAiizione a( 
ministro deilMnlerae afTinobà le demia-
slotii ti03 vengano acCtìUilo. Non pub-
Lliciiiamo questa lettere, chò sarebbe 
siiperlluo, s\Ào VQgìhmo a î'̂ iuogero Qh& 
alcuno dì esse si iaguano deile gare e 
dei cantasti di aot^Tità locali cEe sa^ 
rebbero causa delta risolnziona [^rcsi 
dal gefìGraie Medici. 

Pur troppo là qui&lione è graie, 13Q**Q 
niù che dopo il giorno 7, data di quelìe 
lelt^rfl, t,VTennft qualtbe naovo fallo che 
potrebbe averla inaggìormante compli­
cata. Sappiamo però che il Minialero 
Don ha ancor presa alcuna risoluzione 
6 the i! presidente d l̂ Cun^igtio sì era 
riservalo di cooferire ancora col ge­
nerile Madtci- {Opiìmm). 

wd all'imbocco nord in iO raiumi; 
la massima tsmperalura neii' interno 
delle vettore era di i!i cfnligradi: 
dopo due oro di formata ritornò a 
BirdonDÒche in nsinuli Sii, Irovaudo 
la galleria aff<tUo sgombra dal famo 
della corsa precedente. L^ prova riuscì 
BOddisfaoenlissima, 

ROMA, 13. — É insus5islents Ja 
Qeli£id cne d'Harconrt abbi^ chiesto 
la sua dimiaaioTì̂  in seguito all'autoriz-
zaziùne dala da Tìiiers di lasciar vi-
flilare il convento dolìa Tnrjiià. 

NOTIZIE DlIJOftaÀ: 

i 

Parigi, 12 
Rendita franoff^o 30^1 

» italisna 5 0[o 

Valori diversi 
Eorrovlo lomb.-von, . 
ObbligJ'ZiiirW » 
Ferrovie romane , . , 
Obbligai, » . . . 
Obbl. Ferr, V. B. 1803 
OhblFtìrrMù:tiàioDi!.lÌ 
GaiMblo auiritalla. . . 
Gvodit'» mub, frAueeoe 
Obbl. Regia Tabaochì 
ALÌOUÌ 

Tibao^hi 

GonJlolidato ingleao 

Cini''bio au Berlino 
Tibioohl . . . \ 
SpigOQula . . . 301i2 

l i 
288 00 
187 90 

706 -
9 49 

B5 00 
l i S 60 

69 " 
B0B3A X>1 FIRENZE 

13 dottembre 

11 
57'70 
60 85 

411 -" 
238 — 

90 — 
159 -

'173 -35 
1S7 

4Bt8 
221 -
465 " 
690 — 

11 
210 — 
105 It'i 
163 l i? 
G8 5i8 
901i8 

il 

591t2 
33 3[8 
46 1̂ 2 

V Opinione ha un notorole articolo , 
in cui, trattando dolte combinazioni : 
poliliche in Europa, mostra di credere) BorlUo, IS. 
che i convegni dì Garmania e d'Austria ; ̂ ustriaohe . . 
non abbiano avnto altro iutenlo cb^lSi lUre '* " ' 
quello deila pacificazione, o aggiunge l^^^^a^ Étlli^na 
che la Francia è la potenza che più 
dovrebbe compiacersene, e apprcflttar'-
ne ficeudo uoa politica di raccogli-
mento coma la Russia dDpo la guerra , 
di Crimea. Il confronto reggerebbe fi- j R-endita italiana 
saitamcnto sa la Francia non avesse ! ^o»"'**^^*' 
avuto il sao terrìlorio mutilato dì due ' ^^^'^^ 
ricche proTincie, 

VOpinioììc si loda della politica del 
governo italiano, che ha fitto trionfare \ 
il diritto naKior̂ alp, pur maattìneodosi 'Vlenasi, 13. 
colle aitre polcnzft vicine e tontaì>e. Mobiliata . . . , 
non escbisa la Francia, nei termini di ^ , f^l^' ' * ' 
u .a Macera .miciù.. tl^ltrAoi^.l'. ] 

Qaanu e cosi noi non sapremmo div- N*poleoni d'oro , 
vero desiderare di meglio. Cambio au Parigi . 

L — ,,-^,„.^- ^ j Cambio an Londra 
Lcgjjesi n^ìVIidlic: ) Rendita austriaca 
Riceviamo comuuicazione di una iet 

lora scritta d.i Parigi da un nersonaS 
gio altissim'imoato locato. Ne risulta ! ^ '̂̂ ed, 63 75 
che dopo iPToto the diede a Thìers ! p^*',^! i*̂  
la presiderjza della Repubblica, la sì^ f̂ ^ "̂*,!? ^̂ * f'^H V^^ 
tuaziona si è nolerolmeate migliorala, ^"^l^^;,^^^^^^^^ , „ , 
11 Boverno francale è cooriato che po^ ' ^^t^^g'^^i^^i ''^gl^ taba.oh, m 
Irà superara lutto le diffìcolLà attuali. 

12 
B7 50 
60 40 

408 ^ 
235 — 

89 — 
i5S 35 
i8tì — 
173 75 

4 5(8 
217 ^ 
466 25 
687 50 

12 
206 l i2 
103 3i4 
1601 ̂ 4 

13 
93 3 S 
59 4i2 

45 l i2 

aai^s 

/3 
tm 20 
186 10 
366 — 
765 -^ 

9 47 
94 65 

US 25 
6S 90 

CO 

Abbiamo ricernlo da Roma un'altra 
corrispondenza, cĥ ì per essere giunti 
troppo lardi pubblicheremo domani. 

DISPACCI E L E T T R I C I 
(Agenzia Stefani) 

ROSI A, 12, _ E insussistente la 
notizia dna da diversi giornali che tre 
milioni di rendila italiana sìaco atiU 
distrutti a Parigi dalle fiamme, 

Axk-nl rftgU l*baoehni9 — 
Bflnoa ifi^s. d'^l K. à It. 28 40 
A^alotii tìtv^àe i^i>;aio r^ar. 411 50 
OblL̂ Mfif. » » > 499 
Euffnl » ,» » 4 ^ 
Obsiigins.'rLO oMleaìSEtiflhe i$ 19incerta' 

Bartolomeo Moschin gor. resp. 
r M ^ v Jv k j»k&^ î-a ""•^li+m^uw-y nmr&W^r^uwr^^wLf^-i^r*^wf*^\^f, i»>^jH^..,V>n 

Badare alle falsificaziom velmon'e, 
3) Ogni mnl^ttin ceiia alhi dolco f i o . 

vAlciktR A r a l i l o a du Barry a C. che 
lestituÌBoe salute, energia, a[ipotLLo, cli-
geationa a Benno, Eeaa guariaec aonza 
luedìciGo r.ò purghe tu apes.i le dÌB;)opBifl, 

iTAiu^Ji, 12. aiaiiteuUtìl '^^^^^l^^ i acidita, pituita, tausee, iiatulenza, vo-
Compie&Ofì giovedì. Il quartiere g e n e ^ m i t i , atitieliezza, diarrèa, toaae, asma 
rale dell esercito di oc&npaiione Iva-! tisi, ogni disordine di stomaco, gola, 

flato, voce, bronchi, veacìoa, fegato, rsni. 
intestini, mucosa, oervello e sangue. 
Numero 73 mila cure, comr?rcas quelle 
di S. S, il Papa, noi dooa di Piueltow, 
della signora tnaretiatìa di Bróh^n eoa, — 
Più nutritiva della carne, casa la ORO-
nomizzare 50 volto li ano pr^s7.o in altri 

lispaccio di Parigi circa li a fr, 50 o ; ii3ku. 4fr.50c.; 1 idLSfr 
J: aCiaffreUiamoa dichia,-, 2 li2 kil. 17 fr. BOc; G RU. 35 Tr.; i&itil. 

Barometro a Q°- mill. 
Ter me ̂ 0 irò con tigri 
Direziono dol vento 
6(ato del oielo . . . 

Ore 
y a. 

750,7 
ì-ao^e 

ne 

seri 

Oi-o 
3 a. 

755,1 

f26 5 
e 

quasi 
a or. 

gportossi a Nancy, 
-^ Fu sparsa la VDCO di un pros­

simo prestito italiano. 
LONDRA, 12i — La s^iuta della 

Regina è risEabìDla. 
ROMA, 13, 

posilo del d 
prisljlo dice 
rara clie questi voce è sonza /oaJa-! ^V^-ì -̂̂ ^^y J^nB^rj-jea^^vUO^mrÈo 
«iflnto fi {^^4. via ProvvidenEn, Torino; o d ì n p r o -

n* i i i / i i AC. ì. 'L :, n P'in^^api-ea'^o i farraadati e i droffliieri, 
l 'AlUbl , 12, — 11 ribasso del ia! Raeopmandiamo nache ^^ Ii«5T»B«»fc|a 

borsa di Parigi è cagioDato dal ribasso 
delle borse tedesche. 

È smentita la diinissione di Pouyer 
Qaertior. 

mi{Um,i±~VAgenzia Wolff] 
smentisco che ia Baviera abbia doman- I 
dato di differire Tapertura dsl fieicli' | 
stae;. 

STOCCOLMA, 12. — La sessione 
slraord Daria rie! Parlam^ifilo fa allerta. 
Il dJBcorao reale dice che ia rìorga-

u l C l o c v u I a U o , in polvere: aontoio di 
latta per S Urao 3 fr, 50 o.; pc-r ^4 tazso 
4 fr< &0 e ; per 43 taaao 8 IV,; ia tavo­
lette: pop 12 iBZKa S fr. 50 c ; per 2-i tazao 
4 fr. 50 0,; por 48 t'^zze 8 fr. 

Dne punti di primaria importanza sono 
il considerarsi: 

1. I falaiflcatorl sono costretti ad am­
mettere cli3 i loro prodotti voneilclnon 
lianno punto analogia con la genuina 
Revalentft Arabica Du Barry di Londra; 

2, ch3 il Tenditore 0 spacciatore di un 
articolo falaincato, non morita ildueia 
neppure per altri articoli, 0 dove eafìere 
da tutt i evitato. nizEazione deU'esercilo è it solo og^fillo 

della d6lib?raziona del Parlamento, e ì „,'^^P9^Ì1^I — Padova: Roberta Zanetti; 
[ spera cUe sì otterrà un tflUce scioî U ^ f f,TZ\ %1^".̂ ?A ^.^^^'"Ì.Clfj.wf^^-

nuv, 
ser. 

Dal mazzDLJLdsl 12 al mezzodì del 13 
- " £7^a 
- - 10',3 

remperatura masaima 
» minima 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dftUe 9 pom, del 13 Mie 9 fiat, del 

mllL 13,2. 
13 

spera 
menlp. 

VIENNA, 13. — L'ambaecialore 
austriaco a Pietroburgo coole Cdoek 
fa nomìr^alo firovviioriamente governa­
tore di Boemia. 

TOUINO, 13i — 11 Monitore dclh 
strade, ferrate annunzia che ieri il primo 
treno percorse !a g-illeria del Cenisio 
condnceado Graltoai, il direitoro 

danone; Rovigllò farra., Varasehinl ^ 
Portogruarc: A, Malipiori farm. -- Ro­
vigo: A. Diego, G, CaUneDoU —Treviso: 
Ellero già Zannlni, Zanetti — Tolnif^zo: 
Giufl. CIJSUZBL farm. — adioe: A- Fiiipuazi, 
Conuraeaaati — Venezia: Ponoi, Stanoari, 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Coatantini 
— V^irona; Franceaoo Pasolì, Adriano 
PriLZi, Cesare Boggiato — Vicenza : 
Luigi Majnlo, Belluio Valori -^ Vittorio-
Caneda: L. Marclintti furm. — Bassanor 
Luiffi Fabria di Baldasiaie — Brtllunor ge­

nerale deirAll^ Italia e paroccln [un-^B. Furoellìnl —Poltre: Nioolò DaìPArrai 
^mm. Il Xr,no è arrirato dall'ifflbo.co Thiar^'afm" " J e L T e - o K V L : m S t C 

[ L, Dismutti. 
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R, Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel giorno dì mercoÌBÙt 2Ù corrente alle 
ore IO anUm. neHa residenza di questa 
Prefet tura , e preoiaaménte presso j a D i -
Tlgiono 1 Sez, H Sotto Vosaervanaa del 
Tìgente K>^golamonto sulle contabilità 
dolio Stato» si procederà all 'appa/to a 
mezzo ili estinzione di oandelo per la 
doUbera dwl li lotto del lavori di urgenti 
Tìparaììoiìì dei dlsordlol avvenuti lungo 
l 'argine s l n l t o d'Adige in causa dello 
piene del mesi di giugno Q laglio a. a. 
nelle località Volta Pisani Superiore con 
Marezzala Piai^ni Inferiore, Volta con 
Marezzana II Manfredine, Mar^zzana Bra-
gante oon Volta Gavaill, nei Comuni dì 
Barbona, Vescovana e Bo»ra Pisani» 

Iia gara vorrà aper ta sul dato pe r i ­
talo di i re 16499,39 e le offerto dovranno 
po r t a r e il rìb. sso percentuale elio verrà 
BtabilUo ali^atto dei ras ta . 

Ogni aspirante dovrà esibire il pre-
scr i t to Certìiì^Rio d'idoneità e oautare 
la propria oIT^rta con un deposito di 
L. 1900,— in Cartelle del Debito Pub-
IJIIOO al ' valore di Borsa oltre ad Ita­
liane L. 100 in numerarlo o biglietti della 
Banca nazionale par le 8pe&e e ta^ie ine­
renti a i r appalto, 

11 tarmine utile per le offerte di r i ­
basso de! 20° eul prezzo deliberato (fa­
tali) res ta Uno ad ora stabilito fino alle 
ore 10 Bntimer. dei giorno dì lunedì 2ò 
corrente 

11 lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 50(^HfiqU3nta}da! didelJa oonsa^na^ 
e r i m p o n o convenatosaràcorrìsposto oon 
acconti ù\ L. 3500 a miBura del corr i -
spomioiite avaosamento di lavoro rego 
larmente eat^gulto con deduzione del r i ­
basso d'asta e con ritenuta del 10 per 
cento da conaervarfli a garanzia del-
radempimeoto per parte dell' impresa 
degli ohbUghì contrattuali . ìì pagamento 
a sal io Sì<guirà dopo Papprovazione del 
eoli Udo a iormìni dei eapltolato d ' ap ­
palto ostensibile in un al r iaisuuto di 
perìzia ed ai tipi presso questa P r e ­
fet tura , 

Pador*'^ 10 SQttembre 1871. 
n Segretario CARGATI 

i - ^ T ^ r 

US 
TRASMUTATORE 

* del cUimioo 

V Con quostpO proparato Bl tinge oon 
Dlngolart* facilità o senza bisogno di 
' lavature , i oapelll e barba, in biondo, 
'(tastano e nero d'ebano. 

Esso non tìontieno aostanze cor-
rnaive, oomo pur troppo è Pueo 
oomnnc, ed ha la facoltà di r infre-
ffo&rs Itì nijte a render morbida, 
luoida tì ijiifflco la oapigliatura. 

Una tiont^ia oompieta dura 5 axoai 
e costa lire 4. 

Deposito in Padova presso la diti» 
aUì^RRA (. ; G E L O , P i a n a Unità d ' I ­
talia. 3 7 - r 

X i 

PViTA' LIBRARIE 
VENDÌBILI 

&Ila libreria Sacchetto in Padova 
lÌAiii^iUe dr EVorlflfig. InvaeioQ 

des p[UBsiPns en Acgleterre 
préf^^c^ ptii' ChurleaVriarte,Pa­
r l i 1871 > io 13. ; , , , . L- ^,^0 

I>ou*-y, Lfl Coup-d'Etftt rie Paria, 
Com-iiHnn tìi Versailles. Essala 
de Psydiologio politique, Pa-
r^a aou- l87Lv in IS . . - , , » 1,30 

I l c y l l l ( r ) GcovQem. Le lìvra 
rnugHì de ìa Commnne, Paria 
iB71, ili 12 . , , . . . . , . » 2,40 

I n a i u f i ; .o.^tJ'es Tartarea, Córre-
spoiidaic^ aecrèie d'un ambag-
sad' ur paur servir a l'histoiro 
dn Stìi und empire. Paria 1B71 » 3^60 

P « n p i i i V i c t o r La Guerre 1870- • 
1S71 pr-miòra part ie. L'iSm-
pire. Paris 1871 » -,50 

D e l a &ii^kro«tiìloi*cA.^LaGom-
muna Snngì&nio ou lo ' legsìn-
oeadiaire. Paria 1871, In 12-. > 3,60 

D e tSaRti^^uo. Dea Causes de noa ' 
déiastres la prosoription dea 
armas et le monopolò de Tar -

• tiUerje. Paris i87l, in 8» . . » 2,40 
I i i i1iGilol l l ( 've C Hìatoire de l a ' 

Guyrrtì 1S70-71 iUustat on de 
Lange et AUouard première 
acrid, P-uia 1371 - » \,3B 

1Uc^*ii;u:ei? ©-Vocabolario Parai* 
JeH;i dille lingue italiana, frali-
063^5, tedesca, ingleao, Milano 

C o v i n o j % ; Da Torino a Cbam-
bery o le Valli della Dora r i ­
paria e d:'li'Arc a ìà Galleria 
delle kUA Cozie. Torino 1871 . » 3,— 

D l g n a ì i i l E . Genlslo e Frejua con 
una 1 intera del generale Me-* 
nabroa> Firenze 1871 < . . » 3,50 

U u c i m c v flj. L*uomo secondo i r i ­
sultati della scienzaj par te IH, 
Dovoandiiino. Milano 1871 , » L80 

Kju i t i l i r i i s t ' h l« l n . Della ìstru-* 
ziono. li^ircnza 1871 \ . , , » 4,— 

C u n l » C e l a r e , Milano, Storia 
del Popolo e pel popolo. Mi­
lano 18SI in 8 . . , , ; , . » 2,— 

IIcHg:i»iflnGQC<Compen'?io dipa» 
tolugia chirurgica e l e r ap i a / 
Napoli 1871,in8.fA3.1,2aUfl3.> 1,--

IlMlIlfiJ G . Un Angolo T/^cquiUo 
noi Wiuri. Milano 1871, in 13, » 2,50 

1,̂ 0 

GIORNALE m PADOVA 
If-H- i l 

- f " 

Igieuicft, infallibile^ preservat iva la 
:^oln clic gaarlsoe Bd^zSi aggiungervi 
'luUa. - SI t rova, nelle principali far-
^maola del globo, ed a Parigi, presso 

Vedere la rìiò^oria siuta falsi fica spione Pinventoro, boulevard Mr.geota, 158 
aìln pagint^ 2 dell'opuscolo che è unito Milano, . ^ ^ P ! 3 % ^ ^ j a . 2 a m . X e 
al fiatone. C S . , via Sala, IO. 2-463 

T "••"H W i ih^rr-BV i t j r t j ^ j 

ir 
\v 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto luiiversal-

mciite come il più efficaco del moudo» 
L e in.ilattie,per l'ordinario, non linnno 
che una sofà causa generale^ cioè : 
l'Jmpui'Gzza del sangue, cha è la fon­
tana della vita, Pe t t a impui'caza sì 
rettifica prontamento per Tuso dello 

sorpasaaji 
ogni altro medicinale per re^^olare la digestione. Operando eul fegato e sullo 
reni in raodp sommamente suave ed emcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, o rinforzano ogni parte della costìtuììoue» Anche 
lo persono delia più ^ a c ì l o complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabiU dì queste ottime Pillole^ rogutandone le dosila 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
cgoi scatola. 

DHGUENTO DI HOLLOWAY. 
•M 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimociìo alcuno che poss^t 
paragonarsi con questo mat'avlglioso Unguento che, identificnndosi col aaiiguo, 
circola coneaao fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurga e risana lo parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcerio Esso conosciutissimo 
Uiif^ueiito e un infallibift; cui*ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamha, (riunture Itaggrinzate, Reumatismo, Gotta^ Nevralgia, 
Ticcliio Doloroso, e Paralisi, 

Detli muJicnmcnti vcndonfli in acatilu e tasi CacnmnimfcnAti da ̂ agguagliate iatruiioni io lingui 
ituJiiiiiaJ da tutfi i princìprtil fiirnmcitìt^ del xxioado^ e presso In flteaao Atfioro. 

i^Èca-tm > lurMUP^nria^ttMP^iaYoJA i^T-L •- , ;Uj^aTn:-/ i 'vi i^j^ •*»-T-vff'' • h ' V l b T - ' • — • 

33-66 

NOM PIÙ' MKBIGINE 
37-165 

EVALENTA 
DU BAKRY DI LONDRA. 

Cn^rL^e^ r3dirji^lmmtt« |d C ^ T O digovCiùm (dirip£p<i$), gsnlr^U, Dinrr3J|ìt, i t i t i t tmn tbitmili«( 
E^tin^^itì, gUaéi^, v c j f t o ^ , pilpìtftsioTMt diarrea, ^L îjQasEH, npoAlra, infì̂ UmìBUlft d'oFoccId; 
^ì^ilh j.'il-<titA, isiisrafìì», ^i?M«.« TamiCl dopo pasto ed lo Ump« drmTliluiVij dolori, crude»i3. 
i;^!ii3bi, spnilmi tà rufiviirnssÌMU dì alcaaeo o degli iltri vincfirìt oftu diiordiiw dd Tegiito, nerr^ 
nÀmteam muecH « bH», ineoiimEt, toif«, «ppreutonfl, ttmt, «atanv^ broiwkiLe, lui (oaiuustiojsjt)., 
^ocumoni»» «Tiial&al̂  nuitkeonib, danerimeaiD» diabots, troumallniao, gotta» febbr«, Jtt^ria, iriiio v 
povorU del ungtw, {dropldt, «Ur ìM, SIÌHD biancn» t pallidi colórT, mtacsDU di fì-csebeivn ^' 
enerva. Etra l pan* U cntobortal9 pei tanchìhì diaboli • p«F la psrwn* fogni sth, (orm&ndi 
bifom mugoli « 0tid«ssa di oami ai pia itrematì di fora*» 

Einoiio^lxaa QO ^toflt tì fM frescv i^ f-iri W?TudJ a tììitiriia isa^Ua «A# Ji Amv, fiinhdò rfiiranp* 

Cura, A. ftB,l8(« Prunetto (eircoadaila di JUondaTl), È& etlohc^ lACfi, 
, . . « La pana auirur«i^ etas da dus anni ueuido qaeiit izi^niTiglioab E ^ v v a t e n t c t - r 

QeQ tanto fJA ateos iocozOodo dvIlB' v^ccbitìa, D4 Ì1 p ĵso dei miai 64 anni. 
La mie gìaabo dìv^otarooo brìi, h atU v/jia non «bfed« piA ocobiali, 11 mie itomico è robuntf̂  

camft ^ 30 unaì. \& lai aei^o i^vt^a^n rìain:ii>TanÌkC, n pi^die;>, confai», -rìiito amraaUlt, htm 
TÌB|QÌ a f ù ^ <ad tM^A bungbi, • ecnUii^ eh'iKn la cnao^ ti flr^Bca Ea raaiQori*. 

0» pRTho CABTIUT 

G^m %. r ^ l d 9 . Trapani {SÌSHÌÌ), 18 aprilo i$Ù2. 
De Ttnt'antìl miti nsdfa ò «lat» B^»C4ÌU da CQ fovti^aìcn) affuoco uerToao • bilioso ^ da etli 

uiDÉ pQÌ da u» (orU p«pll« fel «uorj, « da atTtioi^Iattrift goatleaiai CnntD ebe non poteva fare 121 
paWe B^ nìÌFé lat *QÌ§ f/tdio^; jtjfi, ÌTQ Urmantata da dlutiirrLo ìniRoaziitt • da continuai» nto^-
s«im di reapira, «I» la FBudsva^ lìvqip;t?4 &1 p^ l̂ jjgLoro laror» donns^eo} Varie tnedicii nero \^ 
s u i potute liofarej « n ^einds « M ddti veaire Ì&QV4il«nLto i l r a b l a J k io Mite giorni òpif^ 
la aaz sidlen^ AÓntiv Ivtle k oattl toUtirs, t& b AUQ lunghe pEuseg£u,t8,fl posse aaùcurarvi th 
te QiJ £t»iù «be k we M a ^ « ^ A J.^aiot^ hi^ trov^ar ^rfinamente cuurita, 

I rixaìMi ettnntfi « ^ B » fluSb StoVAlera^f^ Dn Bvny Nino nrprtnàanti 
pjuirw Cj.iTjiiiteiaeiK, medico étti &kÌTt\.ìù. 

Gara n. IIÌ,1H Berllas, 6 ottt»bre' ISftfl. 
fiptbOTfl; ff9 aruto fa Nm^s iO!^ iMtfidionfl 4t «Af^rvant waì maiali U ìnlÌQBast aaJiitjre deli; 

& 4 ^ ^ f t i v t o D11 BuYf, «3 i r l^tì iU fmTati'?! « rìpimtori iavarìaLilmealo ottftauli, b^nno ^ u 
Ctlflcftto la Tou buota ii^ÙeiM dHJA UUA ofRceiebi, « non eiilcrb e conlftrmarla la ogni occBsiaa* 
tfia fit prcoj'ZJ t̂ori, Datlore D'Aivi>i.>iini 

(Hiiutbr« del CoQiIfUo Hnitarlo Reale) 
Lt miM. ÌKI sas& S {[i ii <A[hmi*tìi^'i fr>' ±ÌÌl 1\^ r-lal. t\ ÀMì 1 dùlr fr. S; S «bì? 

LI ,WAL £!0£MLITT! 

ì't^^ìì^'^M iijMtiaQe con buon ùonoe, ^iar^n dol n a m , dei poTmoai> d»l fllitema Dauaeoìoic, 
Klkuute H u ù l ^ as^Uvft m volta p^ù «hi h cbi£«^ £oni£icu lo itomaeo, il pcUo, i nervi 0 le cr̂ it-r. 

^ ^ . PM3Ì0 (llmbria), 89 magfiio 1369. 
D«po 30 onzJ ^ Eulin̂ T.o mr^lTimcnta di ei^eccbis, 0 di cranico reumaliaoio da farmi lUro li 

ki t* luWo ritìvaroo, finalmente aiti liberai dh quittì martori, m^fci della vofili-a merav?gl!cw 
i S c r a l C i ^ S f S «&B Ciì!W5C©lalfto- I>fcW J* q̂ A-iTA oii* guarigiona qUBlIfc puWicUi die vi piaw-
W^ reD'̂ eiro cela la raia gralitudiite, taiU« a vei ^ho al vostro dolìaioio (JÌoQCi>latd«<t ànun 
di TbU iwaaitìat^ DUUÌBUÌ [>«f riiUblJisa ic wìl̂ U*. Con tu tu t^tiioa uù toguo il vjitro duvolikiLÙv.*' 

FKARGI:IC& Bai coni, tinàaoo^ 
I B pAK -̂ve: Sutol i M 19 tao» :., 2.50'E £d. ^ ìSl Uiie fr. IM^ id, per 43 Uzxe fr. fi' 

per i £ ^ ta£u fr. I7.IW. la Tevokue p^r ^ S i ^ n a £L̂  £.00; ̂ aer £^ tane fif. «ntlO^ p e t i » USKA ^.l 

DEPOSITI — ftdottat Rii&terti, Zan^ll, Piaiifti e K*un>, CeToestni farà. — PorrfinfW*: ftp 
vlglh, ftrm- Vftrtwhini — i^Jt i^nw/oi A. D3:dipiajfì f a m . — itiwJtfOì A. Diejjo, (\. Cutìoisnoli — 
Trevivn £U«e ftl^ Zanniti, Zanel^ — T^Un^fMisai ^iua. Gblujil farm. — (Minsi jL. ritipiìuf. 
«XonunfiMti — fUefia; p A e l , fSteneerl, Zaiupirccl. fibÉ^joato, Ajtnd» Goitafvtìm — rarA&̂ G 
PfaucuM Fàeoli. Adria»» Wm^t CAM** Bf^gia^.o * - Vtoan. t Liil^ UaJoW, Bellkia ^tilwi — ?ìic 
tìrìft^&M^i li. UarchGtel fon». — Doi-^c^rS^. ?*'J*g3 ^ f e ^ tì Bildsiiere — ihtlìittei E. Fonwillni - -
JWH«: r«i»IÌ PdU'Anc^ — I f t f m ^ i Val*rl ' - ' i'/tì»£frìa< F. %i& C M M » farai, leala — Oii::̂ 4ft: 

g i B * M | ^ M M » « » i n B M a T O < n : * ^ i i ™ ' * ^ ^ .TH 

Padiiva 1S71 Prom. Tip. Sacchetto 

DEL 

Clìimico Farmacista doti. GALLEANI 
C3L1 n a ; i l £ f c S 3 L O Vìa Meravla-ll, 2i 

c o n Stabi l iBueuto ClalmlcOf Via Ors^ol^^^ IV, 3 
Conosciute per T Italia, Euroija, America per li inconlraslabili effetti 

La Farmacia GALLEANI spedisce dietro -vaglia posl̂ ale le dette 
Sppicialita al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

\ , PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGOE R Ptio 
GAxiVE, adottiita dal M^diol e Profesaon dello Ciininha principfl4i d^ltalia- ht. 
la propr ie tà dol Slroppo 0 vengono t'rsaoolte coma più oorooao a prendorsi m^-
*ime viaggiando, pift non avendo rinoonvonienta di reoaro dolori al ventre ' i i^ 
0 ^Mtre pinolo purgat ive . — AIU flOatoJa di a, 18, oejit- SD, alla aoatol« di n sfi 

£• P I L Ì O L S ANTIGONORROICHE del prof. PORTI., a i a t e nolitì fJUnioIio di Berllnn 
Speoìtìoo per la ao8l detta Uocotìtta e stringimenti uretral i , 1 nostri Sanitari a i a 
aioarano oon t ro scatola la guarigione, — Ogni noatola L. ». 

3. PILLOLE AKTIM0RR02DAL1, per gnar i re le Emorroidi ed 1 dolori ranm'-ff-j 
anche di Toooìiia data, - Ogni Beatola L- S.' roumatlel 

l̂- POMATA ANTmoRROlDALB, per curaro e prevenire qneBto informità i?nWHirt» 
f a j r o n e o l l , Mtowioìì^ pruwìgìnc^ UtÓurìxaenU fflantfnittri'e a » ^ 
f o l e , ridona e ooneerva la I t l imebeKKca della pelle, — Vaso L. S, 

B, VERA ed UNICA TlStA ALL'ARNICA, Rimsdio infalUblE rìoonoecinto in itali-
Europa, e nello Amarloho evo meglio che In Italia V hanno apprezzato ner di 
etruggero 1 « a l l t v e e e l i l l u d n v l m c r a t l ^ I n Q a m m a K l o n o dei piedi oanBatè 
dalla traspirazione, occhi étl p e r n i co^ Mspi-ex:x« d«IJ t t e v t c t atiliaaìmo 
per la nbc i i lcHaf tone delle f e r i t e , e o n t n f t l o n l * i » « o U « t i u - e t Affez ion i 
v e a i a n t l c b e s^ottoiiej p l a g h e ^ e r p e t i o « a U o a ffeloul r o t l l * -w Caitl 
L. 1 aoheda doppia, L< SO franco pel Regno, 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profe&aore PiawAfìoA di Pavia le onaU 
oltro la virtù di calmare e guarire te toeai, nono leggermente deprimenti DFO-
muovono e facilitano P eapettoraElone, liberando IL PETTO SENZA L'USO DE 
SALASSI, da quegli incomodi ohe aon poranoo toccarono lo itadio infiammatorio 

floono pjnoevoJl al palato, — Si, \B Pillole ohe i Zaocliorinl eono ua'ìtaìiaBìmì dn\ 
CANTANTI e PREDICTATORI per r ichiamare la voce e togliere la raucedine ^ Prs7?i 
alla scatola con istruzione sì i Zncchorini ohe le Piloie L, i.BO. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del profesaore E. SnìrAftD, Nuova York 17 otbbra 
1830, flioè Pomata misa Washington r igeneratr ioe dei CAPELLI, dolla BARKA A 
SOPRACIGLIA; né mpediaco la CADUTA,/or ti fica il BULBO ed è a detta deinoatH 
medlol la medicma più aioura por Perpete aalaoaa del capo L. 4, 

8, SAOCAROLEO EMATOSTATICO del profeasore CIHPAHA; 51 anni di eaperlenza 
dottor nelle CJinlche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della no i t ra città venne 
constatata la m a benefica azione nelle aoguenti mala t t ie : SIFILIDE nai 2 e3 STA 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DiFFCCOLTA di MESTRUAZIONE,'APO­
STEME, FUROKCOLI, CANCRI od al tre djacrafiìo del »angae. — prezzo L. fl bottì­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

e, POLVERE DJ FIORE Dì RISO naata da^ pr imar i Ostetrici d dalle primarie 
Levatrici d Italia, SI racoomanda per la migliore e più «conoirloa nella fafloiatnr* 
pel bambini. Esaa poi ha la proprietà di ronderò alla pelle la morbidezza, fars t r -
r lro I bitorzoli e le macchie dol vainolo. — La scatola L, h 

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, SMema fiallf^Aul 
preparat i con lana a non cotone aiocome i provenienti d a i r e a t e r c . — Prezac n 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, por fuori franco in t a t to il Re^no Contea. (0 
nsia sola aoatola, Cent. 75 per più aoatole. L. 2^0 alla icatola Pafaoalti ott&nec-
lari L, 2.fì0 gli ovalL Parmaoisa GaiUeavi l Via Meravigli, Si. 

N B . Ad ogni specialità l igere la F ì rBt i t t a laitann dal QctAAeanl tanto sulla 
istruzione unita ohe eniP Involto d'ogni «pociaUti-

BOLLETTINO, dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni clie appresso. 

(dal 28 al 3 smembro 187i; 
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SKNOMINAZIONB 

d e l g e n e r i 

Cuna-
po-

sam-
pioro 
L, IC, 
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L. ic. 

Con-
eoi ve 

L. |C, 

Este 

L. |C 

• on-
BOÌice 

L . I C 

Moa-
tù -

gnaiia 

L , |C . 

Pa­
dova 

LJC, 

PÌOTtì 

O 

FramentoH^'^-V^^P^'i^ ^ "^ ( du rodapae t e 
Grano turco 
Segale 
Avena 
Orzo 
^. i nostrano. . . . 
^^^P ì bertone . . , . 
Fave. . , p , . . . 
Ceci 
Piialli , 
Lenticchie. . ' . j . . 
FagiuoU 
QaBi&S'a9 , 
Vino OUod'.livaj^:;S 
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17 75 

7 50 

39 50 
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19 
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53 
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£5 
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sa 
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IO 
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IO 
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13 
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81 
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7 
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25 
72 
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63 
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14 

6 

64 

47 

83 

Legname combuat, UQ^I 

Fieno • 
Paglia 
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54 
S5 

39 
50 
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se 

PflTì'fì \ ' " q u a l i t à . . . 
^^^^ ]l[' qua l i t à . . . 
Carne di bue da macello 

id. di vitello id. 
r]d, di suini Id. 
id> di pecorini id. 
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IO 

90 

53 
43 
18 
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Padova^ Balla lì. Prefclfnra ti 8 settembre 1871 11 prefetto 
PEVERELLI 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA RùirRICE SACCHETTO 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riĵ uardo 

Alle Provincie l^ombordo Wcnete 
del profosBore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 

r 


